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Va in pellegrinaggio alla Città di .Aififi 
a vifitare il l'acro depofito del Serafico S- 

Francefco , pajjà per l\oma, Spoletti , e 
Montecaffino , e torna alla "Patria . 

CAPITOLO VI.

E
’Stata opinione de’ primi uomini 
della nollra Religione, che vifsero 

col Santo , el’ udiron favellare delle co- 
fe avvenutegli nel Moniftero della Città 
di S. Marco, che Iddio hnd'allora gli 
palefalse, che 1 aveva eletto in fervizio 
della fua Chiefa, non per Soldato pro

vato , ma per Capitano di novello 
Squadrone : e che gli moftrafse i tratti 
fnaeftri di quella Religione, che a fuo 
tempo fondar dovea : imperciocché ei' 
non prefe l’abito de’ Frati Minori con 
propofito di prolèfsarlo.maper l’adem
pimento del voto fatto da’ fuoi Genito
ri , i quali non fecero altrimente voto, 
che fofse Frate Minore ; ma che per un’ 
anno intero fervifse in un Moniftero 
dell’ Ordine del Serafico San Francefco 
d’ Affili, ancorché l’offérifsero alla for
te del Signore , come dicemmo , che 
S.D. M. l'avefse chiamato in quella Re
ligione, fa') nonavrebbonorepusnato 
alla fua fanta vocazione; ed a quefto li
ne il Padre Guardiano, acciocché lì af- 
fezionafse di fare a ino tempo la profer
itone , gli diede l’abito votivo : ma 
perche lo Spirito Santo per fentiero più 
rigorofo lo guidava, verfola fine dell’ 
anno della fua offerta, nulla erniffapro

ferirme , fenza far profeiiìone, come di
ce la Bolla della fua Canonizzazione,
( b ) contro quei , che vaneggiando , 
difsero, che Francefco avefse fatta pro- 
feffione tra’ Frati Minori ; volle vifitare 
il Sacro Corpo del Serafico Padre San 
Francefco, che fi conferva nel celebre 
Moniftero del medefimo Santo nella Cit. 
tà d’Affili, ed imitare Gesù Crifto ,

I R A C 0 L I
che di dodici anni andò a vifitare il 
Tempio di Gerufalemme , ( c ) in com
pagnia di Maria Vergine fua Madre , e 
Giufeppe fuo putativo Padre. Che per
ciò con ogni umiltà portatoli dal Padre 
Guardiano , e comunicatogli quefto 
fuo defiderio ; lo pregò, che mandafse 
a chiamare i fuoi Genitori, in compa
gnia de’quali bramava fare quella pelle
grinazione, Sentì nell’ anima il Padre 
Guardiano quelta nuova, ancorché da 
lui temuta da molti giorni prima, a- 
vendo vitto, che giammai Francefco diè 
inoltra di reftarvi. Confiderando la cer
tezza di non averlo mai più a godere in 
fua Cafa ; come uomo prudente, co
nobbe, che quefto negozio Io guidava 
lo Spirito Santo , e che non era bene, ne 
poffibile di refiftergli ; ma ben sì di fua 
mano afpettame maravigliolì fucceffi • 
Dopo d’avergli detto alcune amorevoli 
parole, comandò a due de’ fuoi Re- 
Iigiofi, che fubito fi portafsero a Paola , 
e da fua parte defsero piena contezza al 
Padre, ed alla Madre della delibera
zione del lor figliuolo, facendogli iftan- 
za, che tutti ivi fi conducellero ; così fe- 
cefi, ed ancorché jacopo molte volte 
aveva con Vienna fua moglie conferito 
quanto guidava, che il fuo figliuolo non 
gli abbandonale , fupponendo fenza 
dubbio , che le ne reftafse Religiofo ; 
contuttociò, come gente pietofa, ed 
amica di Dio, foggèttavan la loro vo
lontà alla Divina dilpofizione, dando 
grazie al Cielo delle buone nuove , che 
del loro figliuolo gli venivano. Mala mi
gliore , che ora riceverono di fontina al
legrezza fu, che Iddio, per la fua vo
lontà andava tracciando le cofe di Fran
cefco ; perciò con ogni preftezza fi sbri
garono, ed in compagnia di quei Reli
gioni , fi portarono al predetto Con
vento, dove dal Padre Guardiano , e 

fuoi


